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NAPOLITANO NEL 2011

E il Pg telefonò
al Colle per fare
guerra a DeNIa

O MASSARI
A PAG.15

NEI_ 2008 • Il pg lannelli: "A Napolitano inviai anche un fax"

Catanzaro, 2 telefonate al Colle
nella guerra contro De Magistris

)) Antonio Massari

C
atanzaro, 2 dicembre
2008, ore 16.01 e 33 se-
condi. Dalla procura
generale parte una te-

lefonata al numero fisso del se-
gretariato generale della presi-
denza della Repubblica. Durata
della chiamata: 75 secondi. Al-
tra telefonata alle 1747 : la con-
versazione dura 70 secondi. Per-
ché la procura generale di Ca-
tanzaro - per laprecisione il pro-
curatore Enzo Iannelli - parla
per ben due volte con il Quirina-
le? Il dato, che oggi il Fatto Quo-
tidiano è in grado di rivelare,
mette al suo posto un tassello
importante di quella giornata,
passata alla storia come il giorno
dello "scontro tra procure".

PM DI SALERNO GabriellaNuz-
zi (foto a sinistra) e Dionigio
Verasani, con un atto firmato
anche dal procuratore Luigi A-
picella, stanno perquisendo i
colleghi dellaprocuradi Catan-
zaro: più volte avevano chiesto,
senza alcun risultato, lacopia di
atti che riguardavano l'inchie-
ste Why Not e Poseidone (nei
quali erano stati indagati il pre-
mier Romano Prodi e il mini-
stro di Giustizia Clemente Ma-
stella, che saranno poi archivia-
ti). La procura di Salerno agisce
in base alle norme sulla compe-
tenza e su denuncia dell'allora
pm Luigi de Magistris: vuol ca-
pire perché i fascicoli fossero
stati tolti all'attuale sindaco di
Napoli e ipotizza vari reati a

partire dall'abuso d'ufficio. A
settembre Iannelli aveva se-
gnalato al Csm le richieste - che
non riteneva corrette - giunte
dai colleghi di Salerno. Il Csm
però non aveva risposto. Laten-
sione culmina il 2 dicembre,
quando avvengono le perquisi-
zioni, che costeranno una con-
danna disciplinare ai magistra-
ti di Salerno e anche ai colleghi
di Catanzaro che, il 4 dicembre,
decidono di "contro-sequestra-
re" il sequestro e, aloro volta, in-
scrivono nel registro degli inda-
gati i magistrati campani che li
stanno indagando. Un corto
circuito completo.

Palamara, in un passaggio
del libro "Il Sistema", al direttore
del GiornaleAlessandro Sallusti
- che gli chiede: "De Magistris
andava fermato?" - risponde:
"Diciamo che la decisione è di
provare ad arginarlo, il ̀ siste-
ma'non può permettersi unaco-
sa del genere (...). Lo scarichia-
mo e condividiamo questa scel-
ta con il Quirinale (...). Ci furono
pressioni politiche per scaricare
De Magistris perché quell'in-
chiesta andava a colpire un go-
verno di sinistra? Il governo era
di sinistra, il mio sistema di rife-
rimento anche, lascio a voi le
conclusioni". L'Anm guidato da
Palamara scaricò itre magistrati
di Salerno, che furono imme-
diatamente puniti dal Csm, al
pari di quelli di Catanzaro colpe-
voli di aver indagato i loro inda-
gatori e di aver contro-seque-
strato un sequestro di atti.

Iannelli ha avanzato ricorso

contro la sua condanna disci-
plinare alla Corte europea dei
diritti dell'uomo, che hadichia-
rato ammissibile la sua richie-
sta, e negli atti si legge un ulte-
riore dettaglio nelle ore della
perquisizione dei pm di
Salerno: "Rispetto atale
sconcertante quadro
(...) il dottor Iannelli

(...) procedeva anotizia-
re dell'avvenuto (...) il
presidente della Repub-
blica, in qualità di presi-
dente del Csm, trasmet-
tendo (...) copia del de-
creto (di perquisizione,
ndr) oltre a ulteriore in-
formativa inviata al Co-
mitato di presidenza del Csm e
alla procura generale della Cas -
sazione". Napolitano viene
quindi informato in tempo rea-
le, alle 16.01 del 2 dicembre ap-
punto, di quel che sta accaden-
do, quando Iannelli parla con il
consulente giuridico del Quiri-
nale Loris D'Ambrosio. Poi gli
invia un fax che il Fatto rivela in
esclusiva e con il quale informa
Napolitano di "fatti gravissimi,
eversivi delle istituzioni che in
questo momento si stanno
svolgendo (...)". Iannelli sostie-
ne che laprocuradi Salerno stia
"tesaurizzando acriticamente
le propalazioni" di De Magi-
stris. E un corto circuito totale:
a prescindere dal suo intento -
diamo per scontato che fosse,
dalla sua prospettiva, a fini di
giustizia - Iannelli, che in quel
momento è indagato (poi sarà
archiviato, ndr) coinvolge di-

rettamente Napolitano giudi-
cando negativamente l'indagi-
ne che lo riguarda. Aggiunge
che il procedimento ha "l'evi-
dente fine" di "ricercare ancora
dati a sostegno dell'ipotizzato
complotto contro De Magi-
stris" peraltro proprio mentre a
Catanzaro sono pronti a chiu-
dere Why Not e Poseidone con
dei capi d'accusa. E chiede l'in-
tervento di Napolitano "per ri-
pristinare con la massima tem-
pestività le basi
fondanti dell'Or-
dine giudiziario".
Due giorni dopo,
il 4 dicembre, il
segretario gene-
rale di Napolita-
no, Donato Mar-
ra, citando la let-
tera inviata da
Iannelli, chiede
alla procura ge-
nerale di Salerno
di inviargli atti e notizie che ri-
guardano la vicenda. Sembra
un punto a favore di Iannelli e
dei sui colleghi che, però, saran-
no condannati in sede discipli-
nare. "La nostra condanna- di-
ce oggi Iannelli - è una vergo-
gna nella storia della magistra-
tura. Io mi aspettavo la tutela
del Presidente. Mi chiedo per-
ché siamo arrivati a questa so-
luzione. Quel sequestro eral'u-
nico modo che avevamo per
sottoporre la questione dinanzi
a un giudice. Ma poi sono stato
convocato dal procuratore ge-
nerale della Cassazione e sono
stato indotto - e immagino an-
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che i colleghi di Salerno - a ri-
tirare il nostro sequestro. Ri-
tengo che il procuratore sia sta-
to a sua volta indotto da Napo-
litano a farmi questa richiesta".

INDAGINI, LO STOP
A "POSEIDONE"
EA"WHYNOT"

NEL 2007 la procura
generale di Catanzaro
avoca a Luigi de Magistris
il fascicolo Why Not nel
quale sono indagati anche
Prodi e Mastella. Pochi
mesi prima gli è stata
avocata l'inchiesta
Poseidone. De Magistris
denuncia alla procura di
Salerno e i magistrati
campani, dopo aver
inutilmente chiesto copia
degli atti, decidono di
sequestrarli perquisendo i
colleghi calabresi che, a
loro volta, contro
sequestrano gli atti e
indagano i pm salernitani.

Resta il fatto che la procura di
Salerno non potè mai consulta-
re gli atti sequestrati. Madi cosa
parlò Iannelli con D'ambrosio?
"Gli dissi che stava accadendo

LO SCONTRO
CON SALERNO
SULLE
INCHIESTE
DELL'EX PM

qualcosa di grave. Lo avvertii
che stavo inviando una lettera a
Napolitano. Lui poi mi chiamò:
`Il presidente l'halettae l'ha ap-
prezzata'. Non parlammo del

Procura Generale della Repubblica
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informare dei fari gravissimi.
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contro-sequestro. Nei giorni
seguenti gli chiesi di incontrare
Napolitano per spiegargli la
mia scelta ma l'appuntamento
non fu fissato".

Ex pm
Luigi de
Magistris nel
2011. In basso
Napolitano
e Gabriella
Nuzzi
FOTO ANSA
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